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Sport e cultura
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«Gïà da un po'
ho una strana
sensazione...»

Vittime
• Ragazzi e giovani confidano ad una persona di fiducia o a coetanei di
aver subito una molestia sessuale. Possibili esempi sono: toccatine sotto
la doccia, carezze nascoste sui genitali o sul seno da parte délia persona
che assicura durante esercizi ritenuti «a rischio», inviti a casa per guarda-
re film pornografici rivolti a singoli bambini.

• I ragazzi e i giovani non vogliono andare aU'allenamento, accampano
delle scuse, cercano ogni motivo per evitare la palestra.

• Ragazzi e giovani mostrano improwisi cali delle prestazioni, appaiono
poco concentrati e motivati, si chiudono in sé stessi.

• Ragazzi e giovani perdono notevolmente peso, hanno sempre freddo,
parlano continuamente di calorie e diete, portano da mangiare agli altri.

• Ragazzi e giovani hanno paura e cercano di evitare contatti fisici con al-

tre persone durante l'allenamento.

Agressori e loro
rapporto con le vittime
• Preferiscono chiaramente alcuni ragazzi, curano contatti
privilegiati con singoli (inviti a casa, vantaggi particolari, ri-
compense, ecc.).

• Cercano contatti fisici apparentemente casuali, gesti e toc-
cate sessuali che perd vengono spacciati per gioco o simpatia.
• Ragazzi e giovani vengono lusingati, trattati corne piccoli
adulti, coinvolti alla pari in colloqui da adulti (ad esempio ri-
guardanti la sfera sessuale).

• Cercano consolazione ed aiuto per i propri problemi nei
ragazzi, cercando di suscitare compassione.

• Usano diverse tattiche per tenere la cosa nascosta, ad esempio

sottolineando un rapporto esclusivo («noi due...»),facendo

regali e concedendo privilegi, minacciando («tu finisci in colle-

gio, io in prigione», «tanto non ti crederà nessuno», «i tuoi ge-
nitori ti cacciano di casa»).

• Scaricano la colpa sui ragazzi («lo hai voluto anche tu», «ma
seti è sempre piaciuto!», «sei statotu aprovocarmi»).

• Fanno di tutto per isolare i giovani («sei diverso dagli altri»,
«sei molto più bello ed interessante», «gli altri sono solo invi-
diosi perché tu sei molto dotato»),

• Esercitano pressioni e fanno valere la propria posizione di
forza, magari richiamandosi ad un archetipo patriarcale («sono

uomo e posso disporre corne voglio degli altri, soprattutto se

ragazze o donne», «sono un maschio e mi prendo quello che

voglio»),

• Tendono a nascondersi la gravità del fatto che compiono e le

conseguenze che esso ha sulle vittime.

«Sono un maschio
e mi prendo quello

che voglio.»

Gruppo
• Nell'ambito di un gruppo ci sono alcuni privilegiati

che ricevono attenzioni e cure particolari, che

sfociano persino in contatti e rapporti privati.
• Ouesto genere di attenzione smisurata puô tra-
dursi in atteggiamenti di severità eccessiva o in
maltrattamenti in presenza di tutto il gruppo.
• Si sente un'atmosfera eccessivamente «sessuale».

Allusioni in tal senso sono parte intégrante del

linguaggio.
• L'atmosfera nel gruppo è impregnata di paura, in-
certezze e segreti.

• Si ha l'impressione che c'è qualcosa nell'aria, una
qualche minaccia, che gli interessati non possono
perô percepire chiaramente.

• Un allenatore puô essere descritto dai giovani
corne estremamente generoso, gentile e servizievole.

(Fonte: Ruth Rohrer Kaiser, Psicologa FSP, Unionsgasse

2,2502 Bienne.telefono 032/325 38 56)
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